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Norm&Notizie 

1. Sospensione degli ammortamenti bilanci 2023 - art. 3, comma 8, DL 198/2022 
a cura di Domenico Barone 

Con l’art. 3, comma 8, DL n. 198 del 2022, c.d. Decreto Milleproroghe 2023 – secondo cui: 
“All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «negli esercizi in corso al 31 
dicembre 2021 e al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «negli esercizi in corso al 
31 dicembre 2021, al 31 dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023»”, in deroga ai commi 1 e 2 
dell’art. 2426 codice civile ed a favore dei soggetti che applicano i principi contabili nazionali (la 
deroga esclude i soggetti che adottano i principi contabili internazionali), è stata estesa la 
sospensione, totale o parziale, degli ammortamenti per immobilizzazioni materiali ed 
immateriali inizialmente prevista dall’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies DL 104/2020 con il 
fine di non aggravare i bilanci di esercizio 2020 degli effetti economici derivanti dalla pandemia 
di COVID19, anche per l’anno 2023.  

Si ricorda che tale disposizione è stata prevista anche con DL 228/2021 per il bilancio 2021 e con 
DL 4/2022 per il bilancio 2022. 

 

2. Violazioni quadro RW: IVIE e IVAFE dentro al ravvedimento speciale, restano le 

sanzioni da monitoraggio 
a cura di Maria Buonocore  

Il decreto-legge recentemente approvato in Consiglio dei ministri ha introdotto, oltre a nuove 
previsioni contro il caro bollette, numerose modifiche inerenti alla cd. “tregua fiscale” 
introdotta dalla legge di bilancio 2023. Con l’articolo 19 del summenzionato decreto è stata 
fornita l’interpretazione autentica dell’articolo 1, commi 174, 176 e 179 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, in materia di ravvedimento speciale.  

Grazie a tale istituto è possibile sanare anche l’IVIE e l’IVAFE, nonché l’omessa dichiarazione di 
redditi di fonte estera. Restano tuttavia ferme, e non sanabili, le sanzioni relative alla violazione 
degli obblighi di monitoraggio.  

Rientrano nella sanatoria: i tributi amministrati dall’Agenzia delle Entrate; le violazioni diverse 
da quelle formali e da controllo automatizzato; le violazioni non contestate, alla data di 
versamento di quanto dovuto o della prima rata, con atto di liquidazione, di accertamento o di 
recupero, di contestazione e di irrogazione delle sanzioni, comprese le comunicazioni 36 ter DPR 
602/73.  

Il medesimo decreto di cui in premessa ha rimodulato i termini previsti per il perfezionamento 
della sanatoria, come segue: la rimozione delle irregolarità (ovvero la presentazione della 
dichiarazione integrativa) deve essere effettuata entro il 30 settembre 2023; il pagamento degli 
importi dovuti in unica soluzione deve aver luogo entro il 30 settembre 2023; è possibile versare 
in forma rateale, con un massimo di otto rate trimestrali, la prima scadente il 30 settembre 2023 
e le successive scadenti il 31 ottobre 2023, il 30 novembre 2023, il 20 dicembre 2023, il 31 marzo 
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2024, il 30 giugno 2024, il 30 settembre 2024 e il 20 dicembre 2024. Per il pagamento in forma 
rateale sono dovuti gli interessi nella misura del 2 per cento annuo. 

 

3. Più tempo per sanare le violazioni formali: le implicazioni sulle comunicazioni di 

compliance 
a cura di Valentino Sibilio 

Nuovo decreto e, come da consueto copione, nuovi rinvii. Il decreto appena approvato dal 
Consiglio dei ministri interviene non solo nell’ambito delle misure a sostegno di famiglie e 
imprese per il caro bollette, ma dispone altresì tutta una serie di rinvii in ordine alla cd. “tregua 
fiscale” prevista dalla Legge di bilancio 2023. Tra le misure interessate ad una rivisitazione dei 
termini, anche la cd. sanatoria delle violazioni formali. La sanatoria delle violazioni formali, di 
cui all’articolo 1, commi da 166 a 173, della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, consente di sanare 
le irregolarità di carattere formale con il versamento della somma stabilita in misura fissa di 200 
euro, per ciascun anno di imposta per il quale si intende porre in essere la sanatoria stessa. Sul 
termine di versamento previsto per la prima o unica rata interviene ora il decreto 
summenzionato, che va a modificare, per quanto qui di interesse, il comma 167 dell’articolo 1 
della Legge di bilancio 2023, Legge 29 dicembre 2022, n. 197, sostituendo le parole «entro il 31 
marzo 2023» con «entro il 31 ottobre 2023». I nuovi termini per il perfezionamento della 
sanatoria delle irregolarità formali sono pertanto i seguenti: prima o unica rata entro il 31 
ottobre 2023; in caso di versamento rateale, seconda rata entro il 31 marzo 2024. Ai soggetti 
destinatari della comunicazione di compliance viene espressamente segnalata la possibilità di 
avvalersi delle disposizioni qui in esame, ma resta da comprendere quali siano i passaggi da 
effettuare per rendere noto all’Agenzia delle Entrate l’avvenuta regolarizzazione.  

E’ quanto mai opportuno comunicare, a mezzo CIVIS, che le irregolarità segnalate rientrano 
nelle violazioni formali e che si è provveduto a sanare, indicando gli estremi di pagamento. 

 

Circolari & Prassi 

4. L’OIC avvia il progetto per nuovi standard contabili adatti alle piccole imprese  
a cura di Domenico Barone 

Nella riunione del 24 marzo 2023 il Consiglio di Gestione dell’Organismo Italiano di Contabilità 
ha dato il via libera al progetto per la semplificazione dei principi contabili da adattare alle 
piccole imprese.  

Il primo step, come già avvenuto per la revisione dell’OIC 4 e dell’OIC 32, sarà quello di 
raccogliere evidenze circa gli effettivi problemi applicativi in una survey. 

In passato l’OIC è già intervenuto per semplificare o per prevedere, se consentito 
dall’ordinamento, una applicazione differenziata dei principi contabili ma un sempre maggiore 
interesse degli stakeholder per standard semplificati per le imprese di minori dimensioni ha 
portato a valutare la necessità di valutare se fosse opportuna l’introduzione di metodologie 
applicative differenziate in base alla dimensione di altre parti dei principi contabili.  
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Il tema, non nuovo in campo internazionale con Spagna e Gran Bretagna che hanno elaborato 
principi contabili ad hoc, è molto rilevante considerando che circa il 95% delle imprese italiane 
redige il bilancio in forma abbreviata. 

 

5. Circolare Agenzia Entrate n. 7 del 28.03.2023: nuovi chiarimenti in tema di 

interpello sui nuovi investimenti  
a cura di Maria Buonocore 

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 7 del 28 marzo 2023, ha espresso il proprio parere in 

tema di interpello sui nuovi investimenti. La definizione di investimento rilevante ai fini della 

presentazione di un’istanza di interpello sui nuovi investimenti, da parte della normativa 

primaria e secondaria di riferimento, è infatti “aperta” e ricomprende, in definitiva, qualsiasi 

progetto di realizzazione di un’iniziativa economica avente carattere duraturo, ivi incluse le 

attività volte alla ristrutturazione di un’impresa in crisi, all’ottimizzazione o efficientamento di 

un complesso aziendale già esistente, nonché alla partecipazione al patrimonio di un’impresa, 

sempre a condizione che sussistano i requisiti di ammissibilità per l’accesso alla procedura 

dell’interpello sui nuovi investimenti delineati dall’articolo 2 del Decreto Internazionalizzazione 

e dal Decreto attuativo.  

In primo luogo, l’investimento deve essere di ammontare complessivo pari alla soglia minima 

individuata, originariamente pari ad almeno trenta milioni di euro, è stato poi ridotto a venti 

milioni di euro, attualmente deve essere non inferiore a quindici milioni di euro. In secondo 

luogo, l’investimento deve realizzarsi nel territorio dello Stato, secondo cui il business plan 

rappresentato nell’istanza deve contenere la descrizione degli effetti positivi in termini di gettito 

incidenti sul sistema fiscale italiano. Le Direzioni regionali vigileranno affinché i principi 

enunciati e le istruzioni fornite con la presente circolare vengano puntualmente osservati dalle 

Direzioni provinciali e dagli Uffici dipendenti. 

 

6. Risposta a interpello n. 269/2023 del 30.03.2023 
a cura di Valentino Sibilio 

Con risposta n. 269/2023 del 30.03.2023 l’Agenzia delle Entrate ha rappresentato che l'Istante 

può ricorrere alla nota di variazione ex articolo 26 del Decreto IVA solo con riferimento a quelle 

operazioni per le quali non è ancora decorso il limite temporale di un anno dalla data di 

emissione della fattura, e non anche per quelle il cui termine è già decorso.  

Quanto poi  alla  possibilità  di  presentare  una  richiesta  di  rimborso  ex  articolo  30-ter, comma 

1, del Decreto IVA - secondo cui «il soggetto passivo presenta la domanda di restituzione 

dell'imposta non dovuta, a pena di decadenza, entro il termine di due anni dalla data del 

versamento della medesima ovvero, se successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto 

perla restituzione» - la circolare n. 20/E del 29 dicembre  2021 chiarisce che «[...] il superamento 

del limite temporale previsto dal legislatore per l'esercizio del diritto alla detrazione - rinvenibile 

dal combinato disposto degli articoli 26, commi 2 e seguenti, e 19, comma 1, del Decreto IVA - 
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non implica, in via generale, che il recupero dell'imposta non detratta possa avvenire, 

alternativamente, presentando, in una fase successiva, la dichiarazione integrativa a favore di 

cui all'articolo 8, comma 6-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 

contenente la riduzione non operata dell'imposta, o un'istanza di rimborso ai sensi dell'articolo 

30- ter del Decreto IVA.  

In estrema sintesi, dunque, l’art. 30 ter, comma 1, del Decreto Iva è invocabile solo nell’ipotesi 

di incolpevole inerzia nell’emissione della nota di variazione nei termini normativamente 

previsti. 

La Giurisprudenza 

7. Sentenza Corte di Giustizia Tributaria di II grado della Sicilia n. 10684/2/2022 in 

tema di cancellazione della società dal registro imprese 
a cura di Domenico Barone 

Con sentenza n. 10684/2/2022 del 20 dicembre 2022, la Corte di giustizia tributaria di secondo 

grado della Sicilia ha accolto l’appello dell’Agenzia delle Entrate, in riforma dell’impugnata 

sentenza n. 5993/2020 C.T.P. di Catania Sez. 4°, ritenendo la pretesa tributaria fondata nei limiti 

di cui all’art. 2495 Codice civile. 

In sintesi, la Corte ha sancito che “in caso di cancellazione della società i creditori sociali non 

soddisfatti, tra cui anche il fisco, possono far valere i loro crediti nei confronti dei soci fino alla 

concorrenza delle somme da questi riscosse in base al bilancio finale di liquidazione, e nei 

confronti dei liquidatori se il mancato pagamento è dipeso da loro colpa. È questa la disciplina 

dell’art. 2495 c.c., alla quale secondo i giudici siciliani va sottoposto il caso di specie. 

Quest’ultimo, infatti, concerne il recupero di IVA, IRPEF e IRAP in capo ai soci liquidatori senza 

che preliminarmente il debito fosse stato loro contestato mediante la notifica di un avviso di 

accertamento”. 

 

8. Cassazione civile n. 5694/2023 in tema di lodo arbitrale pronunciato prima della 

scadenza del termine per la dichiarazione di subentro del curatore 
a cura di Maria Buonocore 

Con sentenza n. 5694 del 23.02.2023 le Sezioni Unite Civili, hanno affermato i seguenti principî: 

a) il giudizio arbitrale, promosso sulla base della clausola compromissoria accessoria ad un 
appalto e per l’accertamento di un credito da esso dipendente, diviene improcedibile al 
sopraggiungere della messa in liquidazione coatta amministrativa di una delle parti del contratto 
(nella specie, l’appaltatore), stante l’esclusività dell’accertamento del passivo nella sede 
concorsuale cui è comunque tenuta, ai sensi degli artt. 52 e 93 l.f., la parte creditrice (nella 
specie, il committente), se il rapporto è ancora pendente e, cioè non, esaurito ai sensi dell’art. 
72 l.f.; 
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b)  il lodo arbitrale, se emesso prima della scadenza del termine di 60 giorni assegnato dall’art. 
81 l.f. all’organo concorsuale per dichiarare il proprio eventuale subentro nel contratto 
presupposto e senza che siffatta dichiarazione sia intervenuta, è nullo e non produce effetti nei 
confronti della procedura concorsuale, perché l’apertura del concorso determina lo 
scioglimento dell’appalto (negozio presupposto) con un effetto legale che si realizza ex nunc, 
solo risolutivamente condizionato alla decisione di subentro del commissario (fin quando è 
possibile), e priva gli arbitri di potestas judicandi; 

c) l’apertura della procedura concorsuale in pendenza del rapporto determina, l’inefficacia della 
clausola negoziale che ne fa dipendere la risoluzione da tale evento. 

 

9. Cassazione civile n. 8557/2023 in tema di accertamento del passivo del creditore 

titolare di garanzia sui beni del fallito per credito verso un diverso creditore 
a cura di Valentino Sibilio 

Con sentenza n. 8557 del 27.03.2023 le Sezioni Unite Civili, decidendo su questione di 

particolare importanza e oggetto di contrasto giurisprudenziale, hanno affermato i seguenti 

principî: «I creditori titolari di un diritto di ipoteca o di pegno sui beni compresi nel fallimento 

costituiti in garanzia per crediti vantati verso debitori diversi dal fallito non possono, anche 

dopo le modifiche introdotte dal d.lgs. n. 5 del 2006 e dal d.lgs. n. 169 del 2007, avvalersi del 

procedimento di verificazione dello stato passivo di cui al titolo II, capo V della legge 

fallimentare, in quanto non sono creditori del fallito, né soggetti che agiscono per la 

restituzione o la rivendica dei beni acquisiti al fallimento.» «I detti creditori possono intervenire 

nel procedimento fallimentare in vista della ripartizione dell’attivo per richiedere di 

partecipare alla distribuzione delle somme ricavate dalla liquidazione dei beni compresi nella 

procedura che sono stati ipotecati o pignorati.» «Avverso il piano di riparto del curatore che 

escluda o includa (in tutto o in parte) il diritto del titolare della nuda prelazione alla distribuzione 

delle dette somme, il creditore ipotecario o pignoratizio e, rispettivamente, gli altri creditori 

interessati al riparto del ricavato della vendita del bene possono proporre reclamo a norma 

dell’art. 110, comma 3, l. fall.» «Tale accertamento non richiede la partecipazione al giudizio del 

debitore la cui obbligazione è garantita da ipoteca o da pegno e ha un valore endoconcorsuale, 

essendo, come tale, non opponibile al detto debitore, restato estraneo al procedimento 

fallimentare, in sede di rivalsa.». 
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

Garantire il benessere degli iscritti attraverso politiche di welfare sempre più mirate 

Il terzo obiettivo dell’Agenda 2030 è “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età”, 

garantendo e promuovendo uno stile di vita sano. Negli ultimi anni, sono stati fatti grandi progressi per 

quanto riguarda l’aumento dell’aspettativa di vita e la riduzione di alcune delle più comuni cause di morte 

grazie a campagne di screening oncologico e di sensibilizzazione della popolazione.  

Secondo gli ultimi dati dell’Osservatorio Sanità di Unisalute, oltre il 54% della popolazione italiana non ha mai 

svolto controlli basilari come. L’analisi rivela, inoltre, che il 49% degli italiani negli ultimi due anni ha 

rimandato o addirittura annullato almeno una visita specialistica, come analisi del sangue (24%), visite 

dermatologiche (17%) ed esami cardiologici (14%). Secondo l’Osservatorio emerge, però, che molte persone 

sono più consapevoli dell’importanza della salute. 

La Cassa Dottori Commercialisti, come Ente di Previdenza e assistenza, mette al centro della propria mission 

politiche di welfare che promuovono il benessere degli iscritti. Negli ultimi anni, una delle aree sulle quali la 

Cassa ha incrementato la propria attività a supporto degli iscritti è proprio quella delle tutele sanitarie.  

Nel budget 2023 è stato, infatti, previsto uno stanziamento di quasi 17 milioni di euro per le nuove coperture 

sanitarie a disposizione dei dottori commercialisti e dei loro familiari che, in un’ottica di prevenzione, 

permettano di dare risposte sempre più efficaci. Le coperture messe a disposizione sono la nuova polizza 

sanitaria e la copertura Long Term Care di Emapi.  

La Polizza Sanitaria della Cassa permette, in particolare, di usufruire di nuove coperture assicurative che 

vanno dalle più innovative soluzioni di telemedicina, al pacchetto maternità e ai check up personalizzati per 

genere e fascia d’età, erogati da strutture convenzionate.  

La copertura Long Term Care di Emapi, invece, è rivolta a tutti gli iscritti che, alla data del 1° gennaio 2023, 

non abbiano compiuto i 75 anni di età e prevede l’erogazione di una rendita mensile fino a 1.200 euro al 

professionista che si trovi in condizioni di non autosufficienza per un periodo non inferiore a 90 giorni, a causa 

di malattia, infortunio o perdita delle forze.  

La salute è, dunque, un tema che sta particolarmente a cuore alla Cassa, che ha potenziato le tutele offerte 

agli iscritti e ai loro familiari, nell’ottica di dedicare maggiore attenzione alle diverse fasi di vita degli associati 

e di dare risposte sempre più efficaci in base all’età e al genere. 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

Quote associative  
L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti contabili di Napoli Nord ricorda a tutti gli 

iscritti di provvedere al versamento della quota annuale 2023 attualmente in riscossione.  

Si rammenta che la quota dei soci effettivi e dei sostenitori (oltre i 43 anni di età) è attualmente 

stabilita in Euro 50,00, mentre per i tirocinanti è prevista una quota agevolata pari ad                    

Euro 20,00. 

 

VII Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione 
Dal 27 marzo al 5 giugno p.v. si terrà il nuovo Corso per l’abilitazione all’esercizio della 

professione di dottore commercialista ed esperto contabile organizzato dall’UGDCEC di Napoli 

Nord, strutturato in 20 incontri da 2 ore ciascuno mediante piattaforma ZOOM, con possibilità 

di visionare in differita gli interventi scientifici puntualmente registrati e messi a disposizione 

per i 15 giorni successivi alla data di svolgimento della lezione.  

Il corso riguarderà le tipiche materie d’esame, quali metodologie e determinazioni quantitative 

d’azienda, diritto tributario, diritto civile, diritto privato, diritto fallimentare, revisione legale. 

È previsto un costo di iscrizione pari ad Euro 200,00 da versare alle seguenti coordinate bancarie: 

Beneficiario: Unione Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili Napoli Nord 

IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

Causale: cognome e nome partecipante + quota iscrizione corso preparazione Esame di Stato 

2023.  

 

Congresso Nazionale UNGDCEC a Palermo 
Dal 27 al 29 aprile 2023 si terrà a Palermo, presso la prestigiosa sede del Il Teatro Massimo 

Vittorio Emanuele, il Congresso Nazionale UNGDCEC dedicato all’attualissimo tema della 

riforma fiscale, tra le azioni chiave previste dal PNRR per dare risposta alle debolezze strutturali 

del Paese, propedeutica e strumentale per innescare la ripresa economica del Paese, anche 

grazie alle risorse europee. Per tutte le informazioni, iscrizioni e consultazione del programma 

dei lavori e dei workshop è possibile visitare il sito https://www.congresso.ungdcec.it. 

 

 

 

 

https://www.congresso.ungdcec.it/
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati1 
 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 

 

 

La Ranocchi è una società che fornisce una gamma completa di soluzioni software e di servizi per commercialisti, 

consulenti del lavoro, PMI e grandi aziende. La soluzione software “Suite Ranocchi start up” immaginata per i giovani 

professionisti, prevede soluzioni particolarmente vantaggiose per contabilità e dichiarativi (fino a 30 clienti) e paghe 

(fino a 70 cedolini/mese), essendo gratuita la licenza ed il primo anno di canone. Il secondo anno è scontato del 20% e 

dal terzo in poi si va a regime. Per la soluzione “Suite Ranocchi standard”, senza limitazioni, si inizia a pagare il canone 

già dal secondo anno. 

 

 

L'azienda, attiva nel settore dei sistemi di pagamento, sia online che fisici (POS); siti web vetrina ed e-commerce; 

applicazioni e-commerce per il mobile; web marketing e gestione del social media marketing, offre ai nostri iscritti 

condizioni vantaggiose e una scontistica del 20% per i servizi di myPos e del 15% per il proprio software gestionale, utile 

a gestire le e-fatture, il magazzino, le scadenze e altro. 

 

 

 
1 Gli interessati possono trovare il dettaglio di tutte le convenzioni sul nostro sito internet. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 

 


